
Il patto educativo scuola – famiglia 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

(D.P.R. 21 novembre 2007, n° 235) 

La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la 
sua interazione sociale e la sua crescita civile in un contesto relazionale positivo. La condivisione delle 
regole del vivere e del convivere può avvenire solo con una fattiva collaborazione tra tutte le 
componenti che vi operano: Dirigente Scolastico, docenti, personale non docente, famiglie e alunni. 

In particolare il Patto Educativo di Corresponsabilità è la necessaria intesa educativa tra l’Istituzione 
Scolastica e le famiglie che, nel riconoscimento esplicito dei reciproci ruoli, si impegnano a supportarsi 
vicendevolmente in funzione del raggiungimento delle finalità educative istituzionali. 

La sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità da parte di tutte le componenti scolastiche, è 
indispensabile per la costruzione del giusto rapporto di reciproca fiducia finalizzata al conseguimento del 
successo formativo di ciascun alunno. 

L’Istituzione Scolastica “San Paolo-XX Giugno”, i Genitori, gli Studenti dell’Istituto 

sottoscrivono il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità 

 

I DOCENTI SI IMPEGNANO A : 

 rispettare il Regolamento d’Istituto; 

 creare un clima educativo sereno che favorisca la responsabilità, lo sviluppo delle conoscenze e 
delle competenze di ogni singolo alunno nel rispetto dei tempi di apprendimento di ciascuno; 

 realizzare e motivare le scelte progettuali, le linee metodologiche elaborate nel Piano dell’Offerta 
Formativa (POF); 

 favorire l’integrazione e l’inserimento di tutti gli alunni senza distinzione alcuna;     

 educare al rispetto delle diverse identità individuali, in particolare di quelle etniche, 

linguistiche, culturali, religiose e psicofisiche; 

 offrire ascolto ed attenzione ai problemi degli alunni e delle famiglie impostando un dialogo 
costruttivo, nel rispetto dei ruoli; 

 procedere alle attività di verifica e di valutazione con imparzialità e trasparenza, nel rispetto della 
programmazione e dei ritmi di apprendimento degli alunni;  

 effettuare il numero di verifiche stabilito nel Collegio dei docenti; 

  fissare verifiche scritte con almeno una settimana di anticipo; 

 correggere e comunicare gli esiti delle verifiche entro 15 giorni; 

 illustrare i criteri di misurazione e di valutazione; 

 utilizzare la scala da 4 a 10 nella misurazione e nella valutazione; 

 promuovere l'autovalutazione e quindi la conoscenza di sé; 



 guidare ad apprendere; 

 assumere un atteggiamento educativo coerente con quanto collegialmente stabilito; 

 incoraggiare l’ordine, la puntualità, il rispetto delle regole e delle scadenze; 

 rendere partecipi gli alunni delle finalità  e dei traguardi da raggiungere, illustrando 

contenuti, metodi e obiettivi del proprio insegnamento; 

 tenere sempre nella giusta considerazione l’errore e considerarlo come tappa da superare nel 

processo individuale;  

 assicurare il rispetto della privacy; 

 

 mantenere il segreto d’ufficio; 

 favorire un rapporto costruttivo e collaborativo tra scuola e famiglia attraverso un rapporto 

di dialogo e di collaborazione educativo. 

 

GLI STUDENTI SI IMPEGNANO A: 

 

 conoscere l’offerta formativa della scuola e a rispettare il Regolamento d’Istituto; 

 seguire con attenzione le lezioni, intervenendo in modo pertinente, collaborando con i 

compagni e contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze e esperienze 

 collaborare in modo responsabile con gli insegnanti ed i compagni per promuovere un 
clima favorevole al dialogo e all’apprendimento, rispettando la sensibilità altrui. 

 usare un linguaggio adeguato, improntato al rispetto reciproco; 

 essere responsabili nell’adempimento dei propri doveri scolastici (puntualità, frequenza, 

esecuzione dei compiti, cura del materiale scolastico) 

 indossare il grembiule (scuola primaria) o divisa (scuola secondaria di primo grado): 

maglia blu di lana o cotone con il logo della scuola e blue jeans o altri pantaloni a vita 

alta (oppure gonne per le ragazze); nei periodi più caldi,  maglietta maniche corte di 

colore blu o bianco; 

 considerare l’errore proprio e dei compagni occasione di miglioramento; 

 informarsi in caso di assenza delle attività svolte e dei compiti assegnati; 

 rendere le famiglie tempestivamente consapevoli delle comunicazioni della scuola; 

 rispettare i beni collettivi, consapevoli che in caso di danni materiali saranno tenuti a 

risarcire economicamente; 

 essere responsabili dell’ordine e della pulizia della propria aula, dei servizi igienici, della 

palestra e dei laboratori; 

 spegnere i cellulari e altri dispositivi elettronici all’interno degli edifici scolastici; 

 partecipare alla vita della scuola rispettando le regole di comportamento, gli impegni, le 
strutture e i materiali; 

 portare l’occorrente richiesto e averne cura.  

 



I GENITORI SI IMPEGNANO A: 

 

 conoscere l’offerta formativa della scuola e rispettare il regolamento di Istituto; 

 favorire un rapporto costruttivo con la scuola (condividendone le scelte educative e 

didattiche) con un atteggiamento di dialogo e di collaborazione; 

 partecipare agli incontri scuola/famiglia avanzando suggerimenti e proposte; 

 segnalare eventuali disservizi; 

 controllare l’esecuzione dei compiti di casa (che rispondono all’esigenza di riflessione 

personale e di acquisizione di un’ abitudine allo studio e all’esercitazione individuale),senza 

sostituirsi ai figli, ma incoraggiandoli e responsabilizzandoli ad organizzare tempo e 

impegni extrascolastici;  

 

 favorire l’autonomia personale del proprio figlio attraverso l’educazione al rispetto e alla 

cura della persona e dei luoghi; 

 

 assicurare la frequenza regolare alle lezioni;  

 

 giustificare tempestivamente le assenze; 

 firmare con puntualità le comunicazioni inviate dalla scuola; 

 assicurare la puntualità all’inizio delle lezioni ed evitare le uscite anticipate se non in casi 

eccezionali; 

 far indossare la divisa o il grembiule di cui sopra; 

 non accedere nelle aule, salvo disposizioni specifiche; 

 invitare i figli a non usare il cellulare all’interno dei locali della scuola; 

 rispondere direttamente e anche economicamente dell’operato dei propri figli in caso di 

violazione dei doveri sanciti dal Regolamento; 

 favorire un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la 

loro professionalità, anche in riferimento alla loro funzione valutativa; 

 partecipare alle assemblee di classe/sezione, tenersi informata tramite il rappresentante di 

classe e i verbali delle assemblee; 

 interessarsi all’andamento scolastico dei propri figli partecipando ai colloqui generali e 

individuali; 

 tenersi aggiornata relativamente a impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando 

costantemente il diario o quaderno per le comunicazioni scuola-famiglia e consultando il 

sito web della scuola; 

 educare i propri figli ad assumere atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di solidarietà 

nei confronti di tutti; 

 comunicare ai docenti eventuali problematiche che potrebbero derivare da situazioni di 

disagio familiare e/o scolastico. 

 



L’ISTITUZIONE SCOLASTICA SI IMPEGNA A: 

  verificare che sia rispettato il Regolamento d’Istituto; 

  favorire l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa (POF), ponendo alunni, genitori, docenti 
e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo; 

 stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere di tutti coloro che vivono e operano 
nella scuola; 

  attivarsi per cercare soluzioni alle eventuali problematiche che possono insorgere; 

 contribuire a contrastare ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

  favorire la piena integrazione di ogni singolo alunno ed in particolare degli alunni diversamente 
abili; 

 verificare il rispetto degli impegni da parte dei singoli docenti. 

 

I COLLABORATORI SCOLASTICI SI IMPEGNANO A: 

 

 collaborare con docenti e genitori nel processo educativo e formativo degli alunni; 

 accogliere e sorvegliare gli alunni nei periodi antecedenti e successivi all’orario delle attività 

scolastiche; 

 tenere adeguatamente pulite le aule, gli arredi e gli spazi scolastici; 

 vigilare nei corridoi e durante il cambio dell’ora; 

 essere disponibili in caso di breve allontanamento dei docenti dalla classe; 

 controllare che all’interno della scuola non circolino persone non autorizzate; 

 

IL PERSONALE DI SEGRETERIA SI IMPEGNA A:. 

 

 fornire efficienza e qualità nel servizio nel rispetto dell’esigenza dell’utenza 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A: 

 

 fare da garante per l’effettivo rispetto del patto da parte delle diverse componenti 


